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Introduzione 
Giuridico-Pastorale

dinanzi a diverse difficoltà relative all’annunzio del
Vangelo, quali secolarismo crescente, relativismo, sincreti-
smo religioso, affievolimento della fede nonché estremismo
di certe religioni, si verifica che «la missione di cristo re-
dentore, affidata alla chiesa, è ancora ben lontana dal suo
compimento»1. Essa, imprescindibilmente dal tempo e dal-
lo spazio, ha il gravissimo obbligo di evangelizzare tutti i
popoli fino ai confini della terra, specialmente nel mondo
odierno globalizzato nonché altamente tecnicizzato. 

per contrastare tali problematiche, dannose per la mis-
sio ad gentes, tutti i christifideles, conformemente al loro sta-
to giuridico sono tenuti ad «uscire verso le periferie»2. in
ordine all’evangelizzazione dei popoli, l’uso di tale espres-
sione richiede due elementi molto rilevanti: le risorse
umane e i mezzi finanziari sufficienti (cfr. can. 786), ne-
cessari per il buon svolgimento della proclamazione del
Vangelo.

per quanto concerne il primo elemento, la chiesa ha
sempre bisogno dei pastori, religiosi, laici formati, in bre-
ve missionari (cfr. can. 784) preparati per la missio ad gen-
tes. in effetti, ogni Uomo rigenerato nella chiesa o in es-
sa accolto, è membro del popolo di dio e diviene discepo-
lo missionario, in vritù della sua incorporazione a cristo
Gesù3. di conseguenza, «ciascun battezzato, qualunque sia

1 GioVanni paolo ii, Enc. Redemptoris Missio n. 1.
2 Espressione di papa francEsco.
3 francEsco, Esort. apost. Evangelii Gaudium n. 120; cfr. Mt

28,19.
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